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Signori Consiglieri,
i fiumi marchigiani necessitano di un’opera

urgente di manutenzione. In assenza di opera-
zioni basilari quali la ripulitura degli alvei, il con-
solidamento strutturale degli argini e il prelievo di
inerti, possono infatti determinarsi pericolose
esondazioni, come è apparso evidente in occa-
sione degli intensi eventi meteorologici occorsi
nei primi giorni del marzo scorso.

Vi è la necessità di interventi legislativi che
introducano una normativa che consenta   la
realizzazione spedita di opere volte ad evitare
qualsiasi situazione che alteri il normale corso
dei fiumi, anche in relazione alle potenziali
conseguenze socio-economiche derivanti da
eventuali esondazioni. A tal fine la presente
proposta apporta modificazioni alla legge re-
gionale n. 13/1999 sulla disciplina regionale
della difesa del suolo.

In particolare viene introdotta una specifica
disciplina sulle modalità di esecuzione delle ope-
re  di manutenzione e regimazione idraulica oltre
che di mantenimento e ripristino del buon regime

idraulico. Si prevede cioè che tali opere siano
effettuate sulla base di progetti approvati dalla
Provincia  quale autorità idraulica,  in esecuzione
di  indirizzi adottati dalla Giunta regionale .

La proposta individua, poi, i principi essenzia-
li a cui la Giunta regionale deve attenersi nel-
l'adozione degli indirizzi esecutivi citati,  preve-
dendo che gli stessi assicurino   che  il materiale
litoide e la massa legnosa residuale siano messi
a completa disposizione dell'Autorità idraulica,
che i controlli siano effettuati in collaborazione
con il corpo forestale dello Stato,che nella pro-
gettazione siano coinvolte e valorizzate le risor-
se conoscitive presenti nelle nostra Regione fa-
vorendo forme di collaborazione con le universi-
tà marchigiane.

Nell’articolo finale relativo alle disposizioni
transitorie si specifica il termine per l'adozione
degli indirizzi prevedendo inoltre che, fino alla
loro adozione, le Province possono approvare
progetti di opere di manutenzione idraulica aven-
ti carattere di assoluta necessità.
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Art.1
(Inserimento dell'articolo 13 bis

nella l.r. 13/1999)

1. Dopo l'articolo 13 della legge 25 maggio
1999, n. 13 (Disciplina regionale della difesa del
suolo), è inserito il seguente:

“Art. 13 bis (Manutenzione e regimazione
idraulica).

1. Le opere di manutenzione e regimazione
idraulica, di mantenimento e ripristino del buon
regime idraulico, sono attuate sulla base di pro-
getti approvati dalla Provincia competente, in
qualità di Autorità idraulica.

2. I progetti indicati al comma 1  sono appro-
vati sulla base di indirizzi adottati dalla Giunta
regionale. Gli indirizzi in particolare:
a) assicurano che il materiale litoide e la massa

legnosa residuale siano messi a completa
disposizione dell'Autorità idraulica;

b) disciplinano le modalità di espletamento dei
controlli anche in collaborazione  con il corpo
forestale dello Stato, previa stipulazione delle
intese  indicate al comma 3;

c) determinano i criteri e le modalità di valoriz-
zazione del materiale litoide e della massa
legnosa residuale proveniente dalla manu-
tenzione;

d) promuovono la valorizzazione delle risorse
conoscitive esistenti sul territorio, favorendo
forme di collaborazione e  di coordinamento
tra Provincia e  Università  marchigiane.
3. La Giunta regionale promuove la

stipulazione di intese ai sensi della legge 6 feb-
braio 2004 n. 36 (Nuovo ordinamento del Corpo
forestale dello Stato) per affidare al corpo fore-
stale dello Stato i compiti di controllo indicati al
comma 2, lettera b).”.

Art. 2
 (Disposizioni transitorie)

 1. Gli indirizzi indicati  al comma 2 dell' artico-
lo 13 bis della l.r. 13 /1999, introdotto dall'articolo
1,  sono adottati entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge .

2. Sino all'adozione degli indirizzi indicati al
comma 1, le Province possono approvare pro-
getti di opere di manutenzione idraulica aventi
carattere di assoluta  necessità , determinando
anche le modalità di valorizzazione del materiale
residuale.


